
���������	��

����������������������������� �"!$# %'&(�)%'# *'# ��+$#�# +,��-��'# ���.���/��-0�'# �1�2�1%3%'# 4�# � �
*5# �6+$#"���'# *�* ��+
�	����#
# +7# +98��'-"%3% �:�;&3# +����<8��'# 8�# �=�5�	���:�����2�>!��)�@?A!B-����/-DC�-�+B-�*5# -"?E�F�3����&��18�+
�GC�# � # C�# +$# �����2�
��
 �����/��
(��H��

I
J
JLK5M�M"I
N

-	OQPQRTS	PUPWVYX(Z�[]\3RTV�^_Z�O`O_V�a	Z�Rcb�S�[ ZdX(Z�[ [ SdO_Z�X(e�PASdX(Z�[
f(gYh�i3j3k/l`j6f�m�f�n

o/p`prq/s�tuqv(w q_p_x y�q/s�tuqz|{�}�}	~���~���~�{(�(�6��� �9�L���L�

� w q_prq/s�tuq� x �Qq v(w q_prx y�q/s�tuqz|{(�W~��������'���

� w q_prq/s�tuq� p`p_q_p`pr� w q� �W~�}	�2~�� {���z����5���Y���

o/p`prq/s�tuq� p`p_q_p`pr� w q�'� �c��~��6�(� ~�¡�~��)¢1���£�

� w q_prq/s�tuq� p`p_q_p`pr� w q�'��¤ {�}	�2~�{(�(� � ���`�`���
�

� w q_prq/s�tuq� p`p_q_p`pr� w q�1~�¥`¥Q{(�W¡��)�
� �'� �����B�

� w q_prq/s�tuq� p`p_q_p`pr� w q¦�~ � �¨§3{(�����)��©)¢L�����"�

� w q_prq/s�tuq� p`p_q_p`pr� w q�$� � }�}	~�{£��© � ©)�	�(�

o/p`prq/s�tuq� p`p_q_p`pr� w q��{ ¤ ~�� ��� © �'� �Tz����1�1©

� w q_prq/s�tuq� p`p_q_p`pr� w q� � �¨ª {�� �Y�����£�Y�����

� w q_prq/s�tuq� p`p_q_p`pr� w q¢L{�� ¤ {��W{Y�'���Q�`�

«£¬ h ­3­ ¬r®1¯±° ²'³�´�µ_¶ % Z"·3RTZ	PWS�Rc¸ V¹·(Z�º�Z�RTS�[ Z

# º6Rc¸ »uZ�Rc¸ ¼�Z�º"PAV£S�[ [ ½ V�·�·�Z	PUPWV���[ S¹8�¸ e�º�PAS£�3Z	·5¸ V�º�S�[ Z¹¾�SdX5¸ O_^re�O_O`V£ZdX(Z�[ ¸ b�Z�RTS	PWVY¿ e�S�º"PWVYO_Z"·(e�Z�À



 

 

Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti 
(CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 2019/33, della Commissione, del 17 ottobre 2018, che 
integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le domande di protezione delle denominazioni di origine, delle indicazioni geografiche e 
delle menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell'uso, 
le modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione della protezione nonché l'etichettatura e 
la presentazione; 

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 della Commissione del 17 ottobre 2018 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione delle denominazioni di origine, delle 
indicazioni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura di 
opposizione, le modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei nomi protetti, la cancellazione 
della protezione nonché l'uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda un idoneo sistema di controlli; 

Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 (Disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino) e richiamato in particolare l’articolo 39 comma 4 ai sensi del 
quale “le regioni, al fine di migliorare o di stabilizzare il funzionamento del mercato dei vini, compresi le 
uve e i mosti da cui sono ottenuti, e per superare squilibri congiunturali, su proposta e in attuazione 
delle decisioni adottate dai consorzi di tutela e sentite le organizzazioni di categoria maggiormente 
rappresentative e le organizzazioni professionali della regione, possono stabilire altri sistemi di 
regolamentazione della raccolta dell'uva e dello stoccaggio dei vini ottenuti in modo da permettere la 
gestione dei volumi di prodotto disponibili, compresa la destinazione degli esuberi di produzione di uva 
e della resa di trasformazione di uva in vino”; 

Richiamati: 

- il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 11 agosto 2020, n. 
9050753 (in Gazz. Uff., 24 agosto 2020, n. 210) con il quale è stato disposto il riconoscimento 
del Consorzio volontario per la tutela dei vini DOC «delle Venezie» ai sensi dell'articolo 41, 
comma 1, della legge 238/2016 ed è stato attribuito per un triennio l'incarico a svolgere le 
funzioni di tutela promozione, valorizzazione, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi relativi alla DOC «delle Venezie» ai sensi dei commi 1 e 4 del medesimo 
articolo 41; 

- il decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 18 agosto 
2023, pubblicato in G.U. in data 31 agosto 2023, con il quale è stato confermato, senza 
soluzione di continuità, per un ulteriore triennio, l'incarico al Consorzio volontario per la tutela 
dei vini DOC “delle Venezie” a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, 
tutela, informazione del consumatore e cura generale degli interessi, di cui all'articolo 41, 
commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOC “delle Venezie”; 

Visto il disciplinare di produzione della Denominazione di Origine Controllata “delle Venezie”, in 
lingua slovena “Beneških okolišev”, approvato con regolamento (UE) 13 luglio 2020, n. 
2020/1064/UE (Regolamento di esecuzione della Commissione che conferisce la protezione di cui 
all'articolo 99 del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio al nome 
“delle Venezie”/”Beneških okolišev”), modificato con decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali 15 luglio 2021 (Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini “delle Venezie” o “Beneških okolišev”); 



 

 

Premesso che con deliberazione della Giunta regionale del 24 luglio 2026, n. 1105 sono state 
adottate le misure di gestione della produzione della riduzione della resa massima da 18 a 16 
tonnellate per ettaro e lo stoccaggio amministrativo della quota eccedente le 13 tonnellate per 
ettaro fino alla resa massima ammessa, con una specifica modulazione per i vigneti al secondo ciclo 
vegetativo ed è stato altresì precisato che le riclassificazioni ai sensi dell’articolo 38, comma 2, della 
legge 238/2016, a Pinot Grigio DOC “delle Venezie” delle partite di vino o mosto di Pinot grigio, già 
designate con una delle denominazioni del territorio e anche di quelle destinate alla pratica del 
taglio ai sensi del disciplinare di produzione della DOC «Prosecco», sono ammesse nel rispetto delle 
seguenti condizioni: 

1) resa massima a DO 16 tonnellate per ettaro; 

2) resa uva/vino 70 per cento di cui all’articolo 5, comma 4, del disciplinare di produzione; 

Atteso che, con la nota n. 33/2026 del 28 luglio 2026, trasmessa a mezzo PEC in data 30 luglio 
2026 e assunta al protocollo n. 841550, il Consorzio tutela vini DOC “delle Venezie” ha chiesto alle 
regioni Friuli Venezia Giulia e Veneto e alla Provincia autonoma di Trento, l’assunzione di un 
provvedimento volto a individuare dal 1° ottobre al 30 novembre 2026, l’arco temporale entro il 
quale consentire la riclassificazione in ingresso a Pinot Grigio DOC “delle Venezie” di vino Pinot 
Grigio appartenente ad altra DOC territorialmente coesistente, precisando altresì che, dopo tale 
termine, saranno ammesse esclusivamente le riclassificazioni dei quantitativi necessari alla pratica 
del taglio d’annata, secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dal disciplinare di 
produzione; 

Espletata l’istruttoria da parte del Servizio Valorizzazione qualità delle produzioni ed esaminata la 
documentazione allegata alla domanda ed in particolare: 

a) la relazione tecnico economica di accompagnamento; 

b) l’estratto del verbale del Consiglio di Amministrazione del Consorzio del 3 luglio 2026; 

c) le risultanze dell’incontro dell’8 luglio 2026 con le organizzazioni di rappresentanza dei 
produttori della filiera; 

Appreso che la proposta è stata formulata del Consorzio a integrazione delle misure di gestione 
precedentemente assunte ed è finalizzata ad assicurare che la gestione dell’offerta consideri non 
solo ciò che nasce nella denominazione, ma anche ciò che può entrarvi successivamente; 

Preso atto di quanto evidenziato nella relazione tecnico economica ed in particolare quanto di 
seguito illustrato: 

- la denominazione opera all’interno di un sistema viticolo interregionale nel quale insistono 
più denominazioni di origine e nel quale la varietà Pinot Grigio costituisce un elemento 
produttivo trasversale; 

- la DOC Delle Venezie svolge una funzione centrale nell’equilibrio del Pinot Grigio del triveneto 
e il suo andamento produce effetti sull’intera filiera; 

- dal 2024 al 2025 la produzione complessiva della DOC Delle Venezie ha visto un incremento 
del 13,2 per cento, trainato dalla varietà Pinot Grigio, con un aumento del 14,8 per cento; 

- l’incremento si colloca in un contesto commerciale meno dinamico rispetto alle fasi di 
maggiore espansione della denominazione; pertanto, la crescita della produzione deve essere 
confrontata anche con l’andamento degli imbottigliamenti e delle certificazioni; 

- l’analisi dei dati storici e le proiezioni effettuate rilevano la contemporanea contrazione di 
certificazioni e imbottigliamenti, dimostrativi di una minore velocità di assorbimento da parte 



 

 

del mercato che, in termini di governo dell’offerta, determina una maggior permanenza del 
prodotto in giacenza; 

- la gestione dell’offerta deve includere tutte le potenziali fonti di ingresso, ivi inclusa la 
riclassificazione orizzontale tra denominazioni coesistenti; 

- nelle precedenti campagne la disciplina temporale delle riclassificazioni è stata basata 
sull’introduzione di un termine fissato tra il mese di marzo e il mese di aprile e l’esperienza 
applicativa ha consentito di osservare la reazione delle imprese in termini di programmazione, 
la concentrazione delle operazioni e il rapporto tra riclassificazioni, rivendicazione diretta e 
stoccaggio delle produzioni; 

- da tale esperienza si è appreso che le riclassificazioni effettuate nella parte finale della 
campagna rischiano di non essere immediatamente correlate a ordinativi o programmi di 
imbottigliamento; 

- il mutamento del contesto – maggiore disponibilità, riclassificazioni in crescita, stoccaggio 
ancora vincolato e domanda più lenta – rende necessario anticipare la scelta rispetto alla 
fase primaverile al fine di un miglior coordinamento con la misura dello stoccaggio; 

Appreso altresì come le serie storiche evidenzino che, in assenza di un termine, le operazioni 
tendevano a distribuirsi lungo un arco temporale molto esteso, con un’accelerazione nella parte 
finale della campagna commerciale e pertanto la concentrazione in prossimità del termine 
conferma che la data finale orienta in misura significativa i comportamenti degli operatori; 

Condivisa la necessità che la misura sulle riclassificazioni debba prevenire l’immissione tardiva di 
volumi non programmati e, al tempo stesso, garantire la possibilità di rispondere a un’eventuale 
ripresa della domanda mediante lo strumento reversibile dello svincolo dello stoccaggio; 

Ritenuta altresì condivisibile la proposta di individuare una finestra temporale entro la quale 
consentire la riclassificazione in ingresso e di collocarla in una fase opportunamente anticipata, dal 
1° ottobre al 30 novembre 2026, al fine del suo miglior raccordo con la misura dello stoccaggio del 
prodotto; 

Dato atto che le misure relative alla regolamentazione delle riclassificazioni in ingresso sono già 
state adottate con precedenti disposizioni giuntali a decorrere dalla campagna 2023/2024; 

Considerato che, nelle intenzioni del proponente, l’iniziativa consente di sostenere il sistema 
vitivinicolo della denominazione DOC “delle Venezie” con l’obiettivo di raggiungere una crescita 
dell’offerta certificata, compatibile con le dinamiche della domanda, in funzione dell’evoluzione dei 
consumi; 

Ritenuta pertanto meritevole di accoglimento la proposta formulata dal Consorzio tutela vini DOC 
“delle Venezie” in quanto, nell’attuale contesto congiunturale, è finalizzata al perseguimento 
dell’equilibrio del mercato e alla riduzione delle giacenze; 

Sentite le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative e le organizzazioni 
professionali della Regione; 

Atteso che, in considerazione dell’estensione interregionale del territorio della denominazione, il 
Consorzio ha presentato la medesima proposta anche alla Regione del Veneto e alla Provincia 
Autonoma di Trento, le quali stanno provvedendo all’adozione di analoga disposizione; 

Visto il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali 
approvato con Decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277/Pres. e successive 
modifiche ed integrazioni; 

Visto l’articolo 46 dello Statuto di autonomia; 



 

 

Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali e ittiche, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Per la campagna vitivinicola 2026/2027, la riclassificazione orizzontale in ingresso da Pinot 
grigio appartenente ad altra DOC territoriale a Pinot Grigio DOC Delle Venezie è consentita nel 
periodo intercorrente tra il 1° ottobre e il 30 novembre 2026. 

2. La riclassificazione dei volumi di Pinot grigio di cui al punto 1 è sottoposta al vincolo di resa 
e all’obbligo di stoccaggio così come previsti e regolamentati, rispettivamente, dai punti 2 e 3 della 
deliberazione della Giunta regionale del 24 luglio 2026, n. 1105. 

3. Successivamente al termine di cui al punto 1, la riclassificazione delle partite di vino atto o 
certificato originariamente da altra DO è consentita esclusivamente se destinata alla pratica del 
taglio d’annata finalizzato alla costituzione di partite di vino Pinot Grigio DOC “delle Venezie”. 

4. Le disposizioni di cui ai punti 1 e 2 acquistano efficacia contestualmente all’adozione di 
analogo provvedimento da parte della Regione del Veneto e della Provincia Autonoma di Trento. 

5. Il presente provvedimento è trasmesso alla Regione del Veneto, alla Provincia Autonoma di 
Trento, all’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), all’Organismo Pagatore Regionale del 
Friuli Venezia Giulia, all’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari (ICQRF Nord Est) – Ufficio di Udine (UD), alla Società Triveneta Certificazioni e al 
Consorzio tutela vini DOC “delle Venezie” per l’espletamento delle attività di informazione, 
assistenza e supporto ai produttori. 

6. La presente deliberazione è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 

IL VICEPRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 


